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CHE COS’È LO SPORTELLO GIUSTIZIA

LO SPORTELLO GIUSTIZIA NASCE DA UNA CONVENZIONE TRA

IL CENTRO DI SERVIZIO DI ROVIGO, SPECIALIZZATO IN QUE-
STO SETTORE, E IL CENTRO FRANCESCANO DI ASCOLTO DI

ROVIGO CON LO SCOPO DI OFFRIRE UN SUPPORTO ALLE AS-
SOCIAZIONI DI VOLONTARIATO IMPEGNATE IN AMBITO PENI-
TENZIARIO E DI PROMUOVERE L’INTERESSE E LA SENSIBILITÀ

SOCIALE NEI CONFRONTI DELL’ISTITUZIONE CARCERARIA E

DELLE PERSONE DETENUTE. DI SEGUITO, SONO NATI DIVERSI

SPORTELLI GIUSTIZIA PROMOSSI DAI CENTRI DI SERVIZIO DEL

VENETO CHE HANNO ATTIVATO INIZIATIVE DI FORMAZIONE DEL

VOLONTARIATO IMPEGNATO IN AMBITO CARCERARIO, OCCA-
SIONI DI SENSIBILIZZAZIONE DELL’OPINIONE PUBBLICA NEL

CAMPO DELLA GIUSTIZIA, UN COORDINAMENTO PER LE ASSO-
CIAZIONI OPERANTI NEI PENITENZIARI.

Le immagini sono tratte dal video “Voci di dentro”, realizzato dai
ragazzi dell’Istituto penale minorile di Treviso nell’ambito del pro-
getto “Educazione alla cittadinanza”

PER INFORMAZIONI:

Centro di servizio per il volontariato

della provincia di Treviso

Via Roma 20 - 31100 Treviso

telefono 0422 542941

trevisovolontariato@libero.it

www.trevisovolontariato.org
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LUOGHI DI CONFINE

GARANTIRE LA CRESCITA DEI MINORI, RIMUOVERE TUTTI GLI

OSTACOLI DI ORDINE SOCIALE CHE IMPEDISCONO IL LORO PIE-

NO INSERIMENTO NELLA COMUNITÀ, OFFRIRE UNA FORMAZIO-

NE CHE POSSA FAVORIRE UNA VERA RIEDUCAZIONE. IL CARCE-

RE MINORILE PUÒ RISPONDERE A QUESTI “REQUISITI” SANCITI

ANCHE DAI PRIMI ARTICOLI DELLA COSTITUZIONE ITALIANA?

QUAL È LA SITUAZIONE DELLE CARCERI PER ADOLESCENTI NEL

NOSTRO PAESE E NEL TRIVENETO, A TREVISO, DOVE SI INCRO-

CIANO STORIE TANTO DIVERSE FRA LORO, LINGUE E CULTURE IN

SPAZI SPESSO ANGUSTI E INADATTI? E L’ISTITUTO DI PENA PER

MINORENNI PUÒ ESSERE UN LUOGO DOVE REIMPARARE A STA-

RE NELLA SOCIETÀ, CITTADINI A TUTTO TONDO, SE È VERO CHE

IL 48% DELLA POPOLAZIONE CARCERARIA ADULTA HA TRA-

SCORSO UN PERIODO DI RECLUSIONE PRIMA DEI 18 ANNI?

SONO QUESTI GLI INTERROGATIVI A CUI CERCHERÀ DI RISPON-

DERE QUESTO CONVEGNO RIVOLTO A VOLONTARI, OPERATORI,

INSEGNANTI CHE LAVORANO IN AMBITO PENITENZIARIO E A TUT-

TI COLORO CHE PENSANO CHE IL CONFINE SANCITO DAL CAR-

CERE, TRA “DENTRO” E “FUORI”, SIA PIÙ LABILE DI QUANTO

POSSA SEMBRARE.

PROGRAMMA

SALUTO DELLE AUTORITÀ PRESENTI

INTRODUZIONE

Alfonso Paggiarino
Direttore dell’Istituto Penale Minorile di Treviso

Il ruolo del volontariato secondo
l’esperienza dell’Ipm di Treviso

INTERVENGONO

Rosario Priore
Capo Dipartimento Giustizia Minorile

La situazione della giustizia minorile in Italia

Maria Rosa Dominici
psicoterapeuta

Gli effetti psicologici della detenzione

Gaetano Greco
cappellano al Carcere minorile di Casal del Marmo (Roma)

Il reinserimento sociale

Livio Ferrari
Presidente Conferenza Nazionale Volontariato Giustizia

Un nuovo manifesto della giustizia minorile

Coordina: Laura Simeoni - Il Gazzettino


